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LIBERI DI SCEGLIERE DA CHE PARTE STARE
Con i festeggiamenti del trentennale rinnoviamo i nostri impegni

QUANDO IN APERTURA della celebrazione del tren-
tennale dell’Istituto Ramazzini, lo scorso 26 no-
vembre a Palazzo D’Accursio, ho preso parola, 
ho detto di volerlo fare non tanto in qualità di 
presidente ma innanzitutto in quanto socio della 
nostra cooperativa, uno dei tanti e delle tante che 
quella sera aveva raggiunto quella sala da ogni 
parte della provincia bolognese, per trascorrere 
un po’ di tempo a parlare di noi.
Come socio tra i soci, quindi, ho voluto accoglie-
re e ringraziare chi in quella sala aveva deciso di 
festeggiare assieme a noi il nostro anniversario. 
L’Istituto Ramazzini è una comunità che 
trent’anni fa decise di darsi la forma cooperati-
va. Prima c’erano dei comitati, dei tentativi spar-
si, tenaci benché poco organizzati, di sostenere 
il lavoro di un grande scienziato, il professor 
Cesare Maltoni. A quel romagnolo burbero, che 
molti ricordano con affetto, siamo tutti debitori, 
per tantissime ragioni. Ne voglio celebrare una 
in particolare: quella di aver visto nel modello 
cooperativo una possibilità per un ambizioso 
progetto di ricerca indipendente sul cancro e sul-
la malattie ambientali. 
La cooperativa poteva essere perciò un modo 
per concentrare gli sforzi e le intenzioni di una 
comunità diffusa che aveva preso forma nella 
provincia bolognese, e di rendere proprio quella 
comunità proprietaria e motore di un centro di 
ricerca scientifica.
Quell’intuizione fu sancita da un pionieristico 
atto costitutivo che Maltoni siglò con alcuni 
cittadini che voglio ricordare: il senatore luigi 
Orlandi, Giorgio Guazzaloca, Mirella Cassani, 
Sergio Biavati, Ferruccio Saccani, Giangiacomo 
Giordano, Morando Soffritti, Francesco Zinza-
ni, Vittorio Giarruso, Renzo Maresti, Stefano 
Aldrovandi, Claudio Bargianti, Francesco Gen-
carelli, Antonio Gaddi, Franco Fae, Leonardo 
Caldarola, Argentina Lazzari, Aroldo Tolomelli.
Da quell’atto sono passati trent’an-
ni. E tante cose sono cambiate. 
innanzitutto oggi i “padroni” del 
Ramazzini sono quasi 29mila e pur 
essendo cresciuta così tanto negli 

anni, la nostra è ancora una comunità che sa bene 
da che parte stare.
Dalla parte della scienza innanzitutto: sostenen-
do il lavoro di ricercatori e ricercatrici che con 
pazienza e perizia hanno lavorato per consegnar-
ci verdetti importanti. Talmente importanti da 
cambiare la vita di milioni di persone. 
Dalle parte dei lavoratori e delle lavoratrici, 
quando il mostro da sconfiggere sul posto di la-
voro si chiamava benzene, cloruro di vinile, o 
amianto.

Dalla parte di quelli che si sono am-
malati e ci hanno lasciato. E dalla 
parte di chi ha sconfitto il male e ac-
canto a noi si è schierato per com-
battere una battaglia più grande.

Simone Gamberini
 

Presidente
Istituto Ramazzini

Presidente Simone Gamberini 
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Dalla parte dei nostri figli e delle nostre figlie, 
dei nostri nipoti: che meritano di trascorrere una 
vita lunga e felice in un mondo sano che non li 
faccia ammalare.
Dalla parte di una cultura della salute e della 
prevenzione. “Donne, donne! Fate il pap test!” 
diceva Maltoni. E noi per ricordarci bene le sue 
ostinate campagne all’Addarii, abbiamo fondato 
ormai 15 anni fa il poliambulatorio di via Libia 
e due anni fa il centro clinico di Ozzano. Lì quel 
grido si è trasformato nel lavoro quotidiano di 
specialisti, tecnici, infermieri bravi e attenti nel 
prendersi cura della nostra comunità. 
L’ostinazione e la libertà con cui questa comu-
nità da sempre sceglie, senza compromessi, da 
che parte stare, hanno un’origine precisa: i soci e 
le socie del Ramazzini. Una comunità che quoti-

dianamente si mobilita con iniziative di raccolta 
fondi capillari: cene, lotterie, spettacoli teatrali, 
festival musicali, cene di gala, balli in maschera, 
gite in pullman in Romagna o in aereo a New 
York, mercatini dell’usato, conferenze. Una co-
munità variegata, assolutamente trasversale: tra 
loro ci sono pensionati, commercianti, professio-
nisti, ma anche sindaci, cantanti, grandi artisti. 
Tutte queste cose, tutte assieme, sono la garanzia 
dell’indipendenza della ricerca scientifica e della 
libertà ostinata di stare sempre soltanto dalla par-
te della gente. Di chi ha sofferto, di chi soffre e 
di chi non vogliamo soffra mai. Dalla parte della 
speranza e del futuro. Di un futuro ancora molto 
lungo. Quello che auguro all’Istituto Ramazzini, 
assieme all’auspicio di festività serene per tutti 
e tutte voi.

 

 

Per info tel. 3407494579 oppure Segreteria dell’Istituto Ramazzini - Via Libia, 13/a - 40138 Bologna Tel. 051302252 
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IN QUESTO ANNO abbiamo festeggiato il trentesimo 
anniversario del nostro Istituto, trent’anni al ser-
vizio della salute pubblica, al servizio dell’ispira-
zione del Professore Maltoni, tra i soci fondatori 
del Ramazzini, che è di dare risposte ai cittadini in 
termini di salute e di prevenzione oncologica sia 
primaria che secondaria. In tutti questi anni abbia-
mo fatto i salti mortali per far quadrare i conti, una 
prima seria difficoltà è che il nostro impegno, so-
prattutto nella ricerca scientifica che è indipendente 
non assoggettata alle regole della grande industria, 
non è riconosciuto a livello istituzionale: il Ramaz-
zini non gode di finanziamenti pubblici e l’attività 
di ricerca e di prevenzione risulta interamente a 
carico della cooperativa e dei suoi soci, ma altresì 
siamo consapevoli che solo con l’attività scientifica 
è possibile un impegno continuo e duraturo nella 
lotta contro il cancro, infatti il profitto non è la mis-
sione del Ramazzini; le finalità sociali che ne ispi-
rano l’azione hanno radici in una moderna idea di 
prevenzione, dove ricerca e diagnosi precoce sono 
profondamente legate ed interconnesse.
In questi giorni abbiamo ricevuto la relazione del 
comitato scientifico che sovrainten-
de la attività di ricerca del Ramaz-
zini, questa relazione testimonia la 
crescita e la credibilità scientifica 
della nostra attività di ricerca e 

dell’autorevole posizionamento internazionale del 
nostro istituto, tutto questo ci riempie di orgoglio 
e di soddisfazione perché non scontato e premia il 
duro lavoro di questi anni. Nei prossimi mesi sare-
mo tutti impegnati nella raccolta fondi a sostegno 
della ricerca sul glifosato, un pesticida largamen-
te utilizzato nelle coltivazioni e nella gestione del 
verde e le cui conseguenze sulla salute umana non 
sono state sufficientemente indagate, vi invitiamo a 
sostenere questo nostro impegno, donando tramite 
paypal all’indirizzo https://glyphosatestudy.org.
Nei prossimi mesi tutte le nostre strutture, Via Li-
bia, Ozzano e Bentivoglio, saranno connesse trami-
te fibra, questo renderà più veloce la trasmissione 
di dati ed informazioni, e renderà più efficiente 
l’utilizzo della cartella clinica elettronica e tutte le 
modalità di interconnessione via web, al riguardo 
stiamo analizzando la possibilità di attivare un app 
Ramazzini per la prenotazione ambulatoriale, in 
sostanza il 2018 dovrebbe portarci molte importan-
ti novità sia sul lato clinico che della ricerca.
Infine anche a nome di tutti voglio ringraziare 
per l’impegno e l’abnegazione dimostrata, tutti i 

nostri soci che ci sono sempre sta-
ti vicini e ci sostengono in mille 
modi, a loro e alle loro famiglie un 
sentito augurio di Buone Festività 
Natalizie.

CRESCERE NEL SEGNO DELL’INNOVAZIONE
I nostri nuovi orizzonti nella ricerca e nella prevenzione

Nei prossimi mesi tutte le 
nostre strutture saranno 
connesse tramite fibra: 
questo renderà più veloce 
la trasmissione dei dati 
e più efficiente l’utilizzo 
della cartella clinica 
elettronica.

Pier Paolo Busi	 (Foto di Diego Stellino)

Pier Paolo Busi
 

Direttore Generale 
Istituto Ramazzini
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LA SCELTA DELLA COMMISSIONE europea di prorogare 
l’autorizzazione del glifosato per 5 anni ha raccolto, 
tra le persone attente a questo dibattito, una gran-
de ondata di dissenso. Va detto però che noi stessi, 
quando a inizio ottobre inviammo una lettera aperta 
al Ministro Martina per caldeggiare una riflessione 
del governo sul glifosato, avevamo suggerito quella 
scadenza, e non di certo per mediare con gli interessi 
di una controparte, quanto per considerare tutti i ri-
schi in campo, compreso quello per lo smaltimento 
di una sostanza depositata in grandissime quantità 
nei magazzini di tutto il mondo e che di colpo ve-
nisse messa al bando. In questo senso, la scelta di 
una proroga breve e con regole stringenti può essere 
pragmaticamente considerata, dal punto di vista am-
bientale, la più sostenibile. Inoltre, cinque anni sono 
un lasso di tempo sufficiente per chiarire dal punto 
di vista scientifico i rischi legati all’uso del glifosato 
in agricoltura. Proprio per ovviare alla situazione di 
incertezza che si è venuta a creare, l’Istituto Ramaz-
zini ha pianificato una ricerca sperimentale integra-
ta, sponsorizzata interamente tramite un crowdfun-
ding globale, che possa chiarire le controversie e 
fornire risultati solidi ed indipendenti su cui basare 
un’adeguata valutazione del rischio. 

IMPIEGO E STORIA
Il Glifosato è uno degli erbicidi più 
utilizzati a livello mondiale. Solo negli 
Stati Uniti, è presente in oltre 750 pro-

dotti dedicati alle coltivazioni intensive (in partico-
lare quelle geneticamente modificate – GM - che ne 
hanno incorporato la resistenza), agli orti e al giardi-
naggio. L’uso del Glifosato in vari formulati chiama-
ti Glyphosate Based Herbicide (GBH) in agricoltura 
è stato autorizzato dall’Environmental Protection 
Agency (EPA) negli Stati Uniti, per la prima volta 
nel 1974 (anno di registrazione come erbicida negli 
USA). In Europa, l’utilizzo del Glifosato è stato au-
torizzato dalla Commissione Europea nel 2002. Tra 
il 1974 e il 2014, il Glifosato impiegato nel mondo è 
passato da 3.200 a 825.000 tonnellate all’anno ed è 
oggi diffuso in oltre 140 Paesi [1]. Il trend nei pros-
simi anni è destinato a crescere e si stima che entro 
il 2020 la richiesta raggiunga il milione di tonnellate. 
Negli USA il Glifosato e le coltivazioni OGM resi-
stenti al Glifosato detengono pressoché il monopolio 
in interi settori agricoli quali le coltivazioni di mais, 
soia e cotone. Dato il suo elevato impiego nei più 
svariati settori, le sue tracce possono essere ritrovate 
nel terreno, negli alimenti, nell’aria e nell’acqua (è 
stato ritrovato perfino nella barriera corallina) ma an-
che nelle urine dell’uomo [2; 3]. Il Glifosato è tuttora 
al centro di un ampio dibattito tra mondo della ricer-
ca, organismi di controllo e aziende, i quali, a secon-

da dei casi, ne sostengono la pericolo-
sità o meno [4; 5 ]. Le fasi principali 
del processo di valutazione del rischio 
che hanno portato all’attuale dibattito 
vengono riportate di seguito:

GLIFOSATO: VEDIAMOCI CHIARO
Partita la raccolta fondi per lo studio indipendente del Ramazzini

Fiorella Belpoggi
Direttrice Centro  

di ricerca sul cancro  
“Cesare Maltoni”

Per sostenere la ricerca 
basta andare sul sito  
www.glyphosatestudy.org 
e donare da conto Paypal 
o con carta di credito.
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on Cancer (IARC), organismo dell’Organizzazione 
Mondiale della Sanità (OMS) definisce il Glifosato 
“probabilmente cancerogeno per l’uomo”, catego-
ria 2A [6].

• �Novembre 2015: l’Agenzia Europea per la Sicurez-
za Alimentare (EFSA) definisce “improbabile” che 
il Glifosato possa “costituire un rischio cancerogeno 
per l’uomo”. Le conclusioni si basano sulla relazio-
ne di valutazione per il rinnovo del Glifosato (RAR) 
presentata nel gennaio 2014 dall’Istituto Federale 
Tedesco per la Valutazione dei Rischi (BfR-- Bun-
desinstitut für Risikobewertung) [7]. L’annuncio di 
EFSA è in antitesi con le conclusioni di IARC [8]. 

• �Marzo 2017: dopo un’accesa controversia sulla 
sicurezza dell’erbicida e numerosi rinvii in sede di 
voto europeo, l’Unione Europea (UE) delega all’A-
genzia Europea delle Sostanze Chimiche (ECHA) 
la verifica dell’eventuale tossicità del Glifosato. Il 
Comitato per la valutazione dei rischi (Risk Asses-
sment Committee - RAC) dell’ECHA, dopo aver 
analizzato un’enorme mole di dati scientifici, con-
clude che “le prove scientifiche a oggi disponibili 
non raggiungono i criteri per classificare il Glifo-
sato come cancerogeno, agente mutageno o tossico 
per la riproduzione”. Il Glifosato, secondo l’ECHA, 
può causare gravi danni agli occhi e risultare tossico 
per gli organismi acquatici con effetti di lunga dura-
ta. Sempre secondo l’ECHA, la tossicità per l’uomo 
e la cancerogenicità della sostanza non sono dimo-
strate dai dati scientifici disponibili [ 9].

LA RICERCA DELL’ISTITUTO RAMAZZINI
Per approfondire e chiarire i numerosi aspetti scien-
tifici critici, correlati all’incertezza dei diversi risul-
tati disponibili nella letteratura corrente, l’Istituto 
Ramazzini nel 2015 ha pianificato un approccio spe-
rimentale integrato per un progetto a lungo termine, 
mediante il quale possano essere monitorati mol-
teplici parametri rilevanti per la salute umana, con 
evidente risparmio di animali e benefici per la salute 
dell’uomo e dell’ambiente [10]. 
Una prima fase sperimentale “pilota” è stata svolta 
presso il nostro Istituto a partire dal 2016 (Autorizza-
zione Ministeriale n°710/2015-PR, rilasciata in data 

17/07/2015). Per avviare questo studio l’Istituto ha 
costruito un’autorevole rete di partner che comprende 
l’Università di Bologna (Facoltà di Agraria, Veterina-
ria e Biostatistica), l’Istituto Tumori di Genova, l’Isti-
tuto Superiore di Sanità, la Icahn School of Medicine 
at Mount Sinai, New York, NY, e la George Washing-
ton University, Washington, DC, USA. Tale studio ha 
appena fornito i primi risultati, non ancora completi 
per tutti i parametri valutati, ma assolutamente degni 
di attenzione. Lo studio “pilota”, propedeutico allo 
studio a lungo termine, è stato finalizzato ad ottenere 
informazioni generali relative alla possibile tossicità 
del Glifosato e del formulato Roundup® in diversi pe-
riodi della vita (neonatale, infanzia e adolescenza), e 
soprattutto ad identificare possibili biomarkers espo-
sitivi. Glifosato e Roundup® sono stati testati entram-
bi ad una sola dose, corrispondente alla dose giorna-
liera ammissibile di Glifosato attualmente consentita 
negli Stati Uniti (Acceptable Daily Intake- ADI USA) 
pari a 1,75 mg/Kg/bw. Alla luce dei risultati ottenuti, 
possiamo anticipare che il Glifosato ed il Roundup®, 
anche a dosi ritenute sicure (ADI/USA) e per un pe-
riodo espositivo relativamente breve (corrispondente 
all’incirca ad uno studio di tossicità a 90 giorni, cioè, 
in termini di età equivalente nell’uomo, dalla vita em-
brionale ai 18 anni di età), sono in grado di alterare 
alcuni parametri biologici di rilievo che riguardano 
soprattutto marker correlati allo sviluppo sessuale, 
alla genotossicità e all’alterazione della flora batteri-
ca intestinale. Lo studio di altri parametri importanti, 
come la trascrittomica per la ghiandola mammaria, 
rene e fegato, così come lo studio dell’assetto ormo-
nale nel sangue e le alterazioni cromosomiche dello 
sperma, sono ancora in corso.

CONCLUSIONI E RICERCHE FUTURE
Lo studio “pilota”, proprio per le sue caratteristiche e 
finalità, non chiarisce le incertezze relative alla can-
cerogenicità del Glifosato/Roundup® sollevate dalle 
diverse Agenzie (IARC, EFSA, ECHA), ma sicura-
mente mette in evidenza effetti sulla salute altrettanto 
gravi, che potrebbero manifestarsi anche con patolo-
gie oncologiche a lungo termine, e che consideran-
do anche la diffusione planetaria di questo erbicida, 
potrebbero affliggere un numero enorme di persone. 
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ancora parziali, ma che hanno messo in evidenza 
diverse criticità, l’Istituto Ramazzini sta organiz-
zando la messa a punto di uno studio integrato 
secondo un protocollo già pubblicato [10], i cui 
dettagli sono presentati in www.glyphosatestudy.
org, dove verrà utilizzato un modello uomo-equi-
valente, sia per i livelli di dose somministrati, sia 
per la durata dell’esposizione che coinvolgerà an-
che le fasi dell’accoppiamento e della gestazione. 
Verrà testato, come nello studio pilota, non solo il 
Glifosato, ma anche un suo formulato Roundup®. 
Saranno valutati nel dettaglio gli effetti tossici, 
in termini di microbioma intestinale, espressione 
genica e parametri relativi alla fertilità, difetti del-
lo sviluppo, effetti sul sistema nervoso, oltre che 
le eventuali differenze nell’incidenza dei diversi 
tumori correlabili al trattamento. Il nostro sarà il 
primo studio globale sul Glifosato; avrà la durata 
di 3-4 anni e l’intenzione è quella di finanziarlo, 
come è avvenuto per lo studio pilota, tramite una 
campagna di raccolta fondi su internet (crowdfun-
ding), a cui potranno avere accesso tracciabile 
tutti i cittadini del globo, le NGOs, le istituzioni 
nazionali ed internazionali. Questo tipo di finan-
ziamento garantirà l’indipendenza dello studio, 
l’assenza di conflitti di interesse e l’impatto a 
livello planetario dei nostri risultati. È nostra in-

tenzione creare un tavolo di validazione, cioè un 
Comitato tecnico-scientifico esterno all’Istituto 
Ramazzini, che contribuisca a definire il disegno 
e le modalità di conduzione dello studio e quindi 
ad accettarne i risultati appena disponibili. Vo-
gliamo riunire tutti gli stakeholders interessati ad 
utilizzare i nostri risultati per stabilire il pericolo 
correlato all’esposizione ai GBH: IARC, EFSA, 
ISS, NIEHS e altri, così come rappresentanti del-
le NGOs. Qualunque sia il risultato dello studio 
dell’Istituto Ramazzini, le agenzie regolatorie e i 
policy-makers avranno finalmente a disposizione 
risultati solidi e indipendenti, ottenuti da un pro-
getto di ricerca condiviso, su cui basare un’ade-
guata valutazione del rischio. Infatti, fra 4-5 anni 
potremo avere disponibili i risultati di uno studio 
a lungo termine che permetterà, anche in caso di 
risultati negativi, di sciogliere tutte le incertez-
ze, le discussioni e le polemiche attorno a questo 
composto così importante per la salute pubblica e 
al tempo stesso per l’economia. Ulteriori dilazioni 
dell’autorizzazione in Europa senza una parallela 
produzione di dati indipendenti e fruibili entro 5 
anni danneggerebbe tutti e farebbe sicuramente 
perdere completamente la credibilità ormai vacil-
lante dei cittadini nelle agenzie/istituzioni deputa-
te a garantire la sicurezza degli alimenti e la salute 
del pianeta e dei suoi abitanti.
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DIRETTORE SANITARIO
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CENTRO CLINICO  
DI PREVENZIONE ONCOLOGICA
 VISITE SPECIALISTICHE CON INDAGINI STRUMENTALI COLLEGATE

> Visita oncologica 
> Visita senologica
> Visita ginecologica
> Visita urologica

> Visita cardiologica
> Visita odontoiatrica
> Visita nutrizionista
> Visita medico dello sport

> �Visita dermatologica,  
mappatura nei  
e chirurgia ambulatoriale

 DIAGNOSTICA PER IMMAGINI

> Ecografie

 ESAMI CITOLOGICI

> Escreato
> Urina
> Ricerca sangue occulto nelle feci

 PUNTO PRELIEVI

CENTRO CLINICO DI PREVENZIONE ONCOLOGICA • Via Emilia 79 • Ozzano dell’Emilia • centroclinico@ramazzini.it 
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L’INQUINAMENTO miete qualcosa come 9 milioni di 
morti l’anno (dati del 2015), ovvero ben un de-
cesso su sei si può ricollegare ad esso. L’inquina-
mento atmosferico (smog, particolato nell’aria ma 
anche inquinamento da uso domestico di combu-
stibili fossili) è responsabile di 6,5 milioni di mor-
ti l’anno (in gran parte per malattie cardiovasco-
lari e respiratorie); l’inquinamento idrico di 1,8 
milioni di decessi annui (per infezioni gastroin-
testinali, parassiti, diarrea), l’inquinamento legato 
all’ambiente di lavoro (da tossine e sostanze chi-
miche) 0,8 milioni di morti annui (specie per tu-
mori). Reso noto sulla rivista The Lancet, questo 
bollettino è parte dei risultati della Commission 
on Pollution and Health, un progetto biennale che 
ha coinvolto oltre 40 autori di vari paesi del mon-
do, diretto dal Professor Philip Landrigan, preside 
alla Icahn School of Medicine at Mount Sinai, ma 
anche presidente del Comitato scientifico dell’I-

stituto Ramazzini. Usando dati del Global Burden 
of Disease, è emerso che la maggioranza dei de-
cessi si colloca nel Sud del mondo, specie in paesi 
come India (2,5 milioni di morti in un anno) e Cina 
(1,8 milioni). “L’inquinamento è molto di più che 
un problema ambientale, è una minaccia profonda 
e pervasiva che affligge molti aspetti della salute 
umana e del benessere. Merita attenzione da parte 
dei leader di tutto il mondo, della società civile, 
dei professionisti della salute, delle persone”, di-
chiara il Professor Philip Landrigan. L’inquina-
mento “ammala” anche l’economia: i costi delle 
vittime e delle malattie da inquinamento sono pari 
all’1,3% del Pil nei paesi a basso reddito e allo 
0,5% nei paesi ricchi (in media globalmente allo 
0,13% del Pil). I costi più prettamente sanitari 
collegati all’inquinamento sono pari al 7% della 
spesa sanitaria annua nei paesi a medio reddito, e 
all’1,7% della spesa nei paesi ricchi.

L’INQUINAMENTO KILLER
I dati della commissione diretta dal professor Landrigan

L’inquinamento  
è responsabile di 6,5 
milioni di morti annui, 
quello idrico di 1,8,  
quello legato all’ambiente 
di lavoro di 0,8 milioni.

RADON, IL RAMAZZINI DALLA PARTE DEI LAVORATORI
È stata la perizia firmata dal presidente onorario dell’I-
stituto Ramazzini, il dottor Morando Soffritti, assieme ai 
colleghi Francesco Forastiere e Francesco Bochicchio, a 
indurre il giudice del Tribunale di Padova, a fine ottobre, a 
condannare per omicidio colposo l’ex direttore generale 
della Sanità militare, Agostino Di Donna, che con il Mini-
stero della Difesa dovrà risarcire i tre militari che dopo 

aver lavorato per vent’anni nell’osservatorio del Monte 
Venda, nei Colli Euganei, ed essere stati esposti di a quan-
tità molte elevate di radon, si ammalarono di cancro al 
polmone. Ancora una volta le competenze dell’istituto 
Ramazzini si rivelano vincenti nel sostenere la battaglia 
dei lavoratori e delle lavoratrici colpiti da malattie relati-
ve agli ambienti di lavoro.
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 VISITE SPECIALISTICHE

> Visita oncologica
> Visita ginecologica
> �Visita dermatologica  

e mappatura nei

> Visita urologica
> Visita nutrizionale
> Visita endocrinologica
> Visita fisiatrica

> �Visita otorinolaringoiatrica
> �Visita gastroenterologica
> Visita cardiologica
> Colloquio psicologico

 DIAGNOSTICA PER IMMAGINI

> Mammografia digitale
> Ecografie
> Densitometria ossea
 

 ESAMI CITOLOGICI

> Escreato
> Secreto mammario
> Agoaspirato mammario
> Urina
> �Ricerca sangue occulto nelle feci

 PUNTO PRELIEVI

DIRETTORE SANITARIO
Dott.ssa Angela Guaragna

POLIAMBULATORIO  
DI PREVENZIONE ONCOLOGICA

PRENOTA TELEFONANDO ALLO 051.30.22.52

POLIAMBULATORIO DI PREVENZIONE ONCOLOGICA • Via Libia 13/A • Bologna • poliambulatorio@ramazzini.it
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COME EFFETTO DELL’ALLUNGAMENTO della durata 
della vita, la nostra popolazione si caratterizza 
per essere sempre più composta da anziani. Negli 
anni ’50 la popolazione italiana era costituita pre-
valentemente da bambini e pochissimi anziani,nel 
2050 la previsione è di una popolazione costituita 
in gran parte da anziani e pochi bambini. 
Attualmente l’aspettativa di anni di vita alla nasci-
ta è di 84,5 per le bambine e 79,4 per i bambini; in 
30 anni, la speranza di vita si è allungata di circa 
10 anni in entrambi i sessi. Oggi, a 65 anni ci si 
può aspettare di vivere in media altri 18 anni per 
gli uomini e 22 anni per le donne. 
L’invecchiamento è un fattore determinante nel-
lo sviluppo dei tumori e infatti la fre-
quenza dei tumori nelle diverse clas-
si d’età, cresce notevolmente nelle 
età adulte e soprattutto avanzate. 
Il rischio di sviluppare una neopla-

sia dopo i 65 anni è circa quaranta volte più alto 
rispetto a quello di quando si ha un’età compresa 
tra i 20 e i 44 anni, ed è circa quattro volte quello 
medio della fascia d’età che va dai 45 ai 64. 
Il 64% dei 365.000 nuovi casi di tumore che si 
registrano ogni anno in Italia riguarda infatti gli 
ultrasessantacinquenni.
Nelle diverse età non cambia solo la frequenza 
totale dei tumori ma anche la loro tipologia: tra 
i giovani (0-49 anni), i tumori sono un evento 
relativamente poco frequente, infatti, in questa 
fascia di età vengono diagnosticati l’11% dei tu-
mori; nella classe d’età adulta (50-69 anni), sono 
diagnosticati quasi il 39% del totale dei tumori e 

tra questi i più frequenti sono, tra gli 
uomini, il tumore della prostata, del 
polmone, del colon retto, della ve-
scica e delle vie aerodigestive supe-
riori. Tra le donne di età 50-69 anni, 

TUMORI E TERZA ETÀ
Consigli e buone pratiche per un invecchiamento in salute

Angela Guaragna
Direttore Sanitario 

Poliambulatorio Bologna 
Istituto Ramazzini
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del colon retto, del corpo dell’utero, del polmone 
e della tiroide.
Tra gli anziani (70+ anni) viene diagnosticato il 
maggior numero di neoplasie (pari al 50% circa 
del totale dei tumori). Tra gli uomini in questa 
fascia di età, la prostata è al primo posto seguita 
dal polmone, dal colon-retto, vescica e stomaco; tra 
le donne è sempre la mammella il tumore più fre-
quentemente diagnosticato, seguito dal colon-retto, 
polmone, stomaco e pancreas (Fig.1).
Il cancro si potrebbe dunque anche definire una 
malattia tipica della vecchiaia.
Le cause risiedono da una parte nel fatto che con 
l’avanzare dell’età si accumulano nel nostro orga-
nismo fattori cancerogeni, e dall’altra parte alla 
diminuzione delle capacità di difesa e dei mec-
canismi di riparazione. Anche fattori esterni pos-
sono aumentare i rischi in quanto, con il ridursi 
dell’autonomia psico-fisica, diventa più difficile 
individuare i sintomi e poi spostarsi, parlare col 
medico e prendere le cure adeguate.
Anche la mortalità per tumore è elevata negli an-
ziani. Il carcinoma del polmone risulta la prima 

causa di morte oncologica in tutte le fasce di età 
negli uomini, rappresentando il 30% dei decessi 
tra gli adulti (50-69 anni) e il 26% tra gli ultra-
settantenni. 
Anche il tumore della mammella rappresenta la 
prima causa di morte oncologica per le donne in 
tutte le fasce di età, rappresentando il 29% dei de-
cessi tra le giovani (0-49 anni), il 21% tra le adulte 
(50-69 anni) e il 16% tra le donne in età superiore 
a 70 anni. 
Buona parte dei tumori che si verificano negli an-
ziani sono associati a stili di vita individuali po-
tenzialmente evitabili.
L’invecchiamento è un fatto fisiologico in cui si 
verificano cambiamenti che non sono soltanto sta-
biliti dall’età, bensì dal modo in cui gli anni sono 
stati vissuti; è importante infatti come sono stati 
vissuti gli anni, con quali abitudini di vita, in quali 
ambienti di vita o lavoro. Sappiamo ad esempio 
che il rischio di ammalarsi di tumore al polmone è 
20 volte maggiore nei settantenni fumatori che nei 
settantenni non fumatori.
Purtroppo però un italiano su due ignora che cor-
retti stili di vita possono prevenire l’insorgenza di 

Primi cinque tumori in termini di frequenza e proporzione sul totale dei tumori incidenti (esclusi i carcinomi della cute) per sesso e fascia d’età. 
Pool AIRTUM 2008-2012, I numeri del cancro in Italia 2016

FIG. 1 - CANCRO IN ITALIA

MASCHI FEMMINE

RANGO ETÀ 0-49 ETÀ 50-69 ETÀ 70+ ETÀ 0-49 ETÀ 50-69 ETÀ 70+

1° Testicolo 
(12%)

Prostata 
(22%)

Prostata 
(20%)

Mammella 
(41%)

Mammella 
(35%)

Mammella 
(21%)

2° Cute (melanomi) 
(9%)

Polmone 
(15%)

Polmone 
(17%)

Tiroide 
(15%)

Colon-retto 
(12%)

Colon-retto 
(17%)

3° Linfoma
Non-Hodgkin 

(8%)

Colon-retto 
(13%)

Colon-retto 
(14%)

Cute (melanomi) 
(7%)

Utero corpo 
(7%)

Polmone 
(7%)

4° Colon-retto 
(8%)

Vescica 
(10%)

Vescica 
(12%)

Colon-retto 
(4%)

Polmone 
(6%)

Stomaco 
(5%)

5° Tiroide 
(8%)

Vie superiori
aerodigestive

(5%)

Stomach 
(5%)

Utero cervice 
(4%)

Tiroide 
(5%)

Pancreas 
(5%)
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un tumore mentre, il 79% degli ultrasessantacin-
quenni ritiene che modificare le proprie abitudini 
sbagliate da anziani non serva a molto. Il risultato 
è che nel nostro Paese abbiamo il 46,4% di anziani 
in sovrappeso, il 16% obesi, il 21% fumatori, che 
consumano nel 40% alcool in quantità rilevante 
mentre solo quattro su dieci svolgono attività fi-
sica con regolarità. Una situazione preoccupante! 
Occorre sapere che la prevenzione attraverso un 
sano stile di vita è molto importante e che a tutte 
le età modificare in meglio il proprio stile di vita 
è utile e raccomandabile. Abbandonare compor-
tamenti a rischio come il fumo o la sedentarietà 
presenta enormi vantaggi a qualsiasi età. Stili di 
vita sani, non solo hanno effetti preventivi, ma 
quando si è colpiti dalla malattia, aiutano anche a 
rispondere meglio ai trattamenti ed anche a ridur-
re il rischio di recidiva. 
Un altro problema è la tempestività della diagno-
si: purtroppo la maggior parte dei tumori negli an-
ziani vengono scoperti in fase avanzata e spesso 
non tutti questi pazienti accedono ai trattamenti 
più innovativi. L’obiettivo della diagnosi precoce 
è riuscire ad individuare lesioni precancerose o 
forme cancerose ad uno stadio iniziale.
Prima si intercetta la malattia, maggiori sono le 
possibilità di superarla con una buona qualità di 

vita, anche se si è anziani; una diagnosi tempe-
stiva aumenta le probabilità di guarigione, contri-
buendo così a migliorare ulteriormente le percen-
tuali di sopravvivenza.

Risulta perciò fondamentale: promuovere stili di 
vita corretti, sottolineando l’importanza di:
• �smettere di fumare. (anche se si è fumato per 

molti anni, la cessazione determina importanti 
benefici);

• �non eccedere nel consumo di alcool (limitandosi 
a un bicchiere di vino a pasto);

• �praticare attività fisica, correlata all’età e al pro-
prio stato di salute, (sotto controllo medico per 
non incorrere in infortuni e/o disturbi fisici an-
che seri);

• �seguire un’alimentazione corretta, mantenendo 
il proprio peso forma;

• �sottoporsi regolarmente a visite ed esami dia-
gnostici ( mammografie, sangue occulto nelle 
feci…).

L’invecchiamento della popolazione nei paesi oc-
cidentali impone oggi un’attenzione sempre mag-
giore per la diagnosi ed il trattamento dei tumori 
negli anziani perché sempre maggiore è il numero 
di pazienti anziani affetti da tumore. Una società 

Il Poliambulatorio 
dell’Istituto Ramazzini  
ha effettuato oltre 
10mila visite gratuite di 
prevenzione oncologica 
a persone over 65, 
riscontrando 285 tumori 
maligni, la metà dei  
quali asintomatici.

Dottoressa Angela Guaragna
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(una persona su cinque oggi ha più di 65 anni e 
saranno una su tre nel 2050), non può permettersi 
di trascurare dal punto di vista medico e sociale gli 
anziani per garantire loro una buona qualità di vita.
L’istituto Ramazzini ed in particolare il Poliam-
bulatorio di Prevenzione Oncologica dell’Istitu-
to Ramazzini di via Libia a Bologna da sempre 
impegnato nella lotta contro i tumori, attraverso 
il suo programma di sorveglianza oncologica ha 
eseguito oltre 10.000 visite gratuite di preven-
zione oncologica ( su oltre 18.000 visite totali) 
in persone di età al di sopra dei sessantacinque 
anni,riscontrando in questa fascia di età 285 tu-
mori maligni ( il 60 % del totale dei tumori dia-
gnosticati). Le sedi più frequentemente diagno-
sticate sono state la mammella nelle donne e la 
prostata negli uomini, seguiti dal colon retto, 
melanomi della cute, tumori della vescica e del 
rene, sedi per le quali la diagnosi precoce risulta 
efficace, questi tumori nel 53 % dei casi sono stati 
diagnosticati in persone asintomatiche e nell’80% 
dei casi in stadio iniziale.

I dati della nostra attività ci indicano che è ne-

cessario intensificare gli sforzi per interventi volti 
a diminuire l’incidenza dei tumori attraverso la 
riduzione e la bonifica dei fattori cancerogeni am-
bientali ed attraverso la correzione dei fattori di 
rischio legati allo stile di vita, ma anche:
• �migliorare i tassi di mortalità per tumore attra-

verso la bonifica delle lesioni precancerose e la 
guarigione dei casi diagnosticati in stadio pre-
coce;

• �aumentare significativamente la sopravvivenza 
dei pazienti anziani con cancro, evitando ritardi 
diagnostici; 

• �migliorare la qualità della vita nelle fasi avanza-
te della malattia escludendoli da protocolli dia-
gnostici aggressivi e spesso inutili;

• �identificare nelle persone anziane quelle forme 
tumorali che, anche se non trattate, non modifica-
no significativamente l’aspettativa di vita.

Uno dei messaggi proposti dall’Organizzazione 
mondiale della sanità sul tema della salute degli 
anziani è stato: “Invecchiare è un privilegio per 
circa la metà del genere umano, ed è anche una 
sfida che ha un forte impatto sulla società del 
XXI secolo”.



PREVENIRE È MEGLIO CHE CURARE

PER CONTRIBUIRE ALLA LOTTA CONTRO IL CANCRO 
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info@ramazzini.it
www.ramazzini.orgISTITUTO RAMAZZINI

Cooperativa Sociale Onlus

Via Libia 13/A - BOLOGNA
Telefono 051.30.22.52

Devolvendo il “5 per mille”.  
Il codice fiscale dell’Istituto Ramazzini è

03722990375
Effettuando un versamento intestato all’Istituto Ramazzini  

sul Conto Corrente Postale n. 12781407

Effettuando un bonifico bancario su uno dei seguenti Istituti di Credito:

UNICREDIT BANCA	 IBAN: IT 93 L 02008 02483 000002903964

UNIPOL BANCA	 IBAN: IT 49 G 03127 02403 000000002531

BANCA DI BOLOGNA	 IBAN: IT 18 M 08883 02401 016000030341
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BANCA PROSSIMA	 IBAN: IT 33 H 03359 01600 100000002501

EMILBANCA	 IBAN: IT 76 Z 07072 36622 021000173116

Diventando soci con un versamento di 25 euro o suoi multipli.



IL 21 SETTEMBRE 1987 nasceva la Cooperativa sociale 
Istituto Ramazzini onlus: in quel momento una co-
munità di persone del Bolognese, attraversate perso-
nalmente o nei propri affetti dall’esperienza del can-
cro, si dava una forma e strumenti per intraprendere 
una battaglia seria contro la malattia del secolo.
Nel corso di questi trent’anni il Ramazzini ha 
perseguito tenacemente il suo obiettivo, in primo 
luogo sostenendo il lavoro del centro di ricerca sul 
cancro “Cesare Maltoni”, uno dei rari luoghi di 
studio indipendenti tanto dalla politica quanto dal 
mercato. Poi, attraverso il poliambulatorio oncolo-
gico di via Libia e successivamente con il centro 
clinico di Ozzano, il Ramazzini ha dato corpo alla 
sua missione di prevenzione, sulla scia delle grandi 
campagne – quella per il Pap test delle donne, ad 
esempio – che il fondatore dell’istituto, il Professor 

Cesare Maltoni, seppe 
realizzare.
Oggi l’Istituto Ramaz-
zini è una comunità 
di oltre 29mila soci e 

IL NOSTRO CIELO IN UNA STANZA
A Cappella Farnese i protagonisti dei 30 anni del Ramazzini

Vincenzo Branà
Responsabile  
Comunicazione 
Istituto Ramazzini Il professore Philip Landrigan e il direttore Pier Paolo Busi

Il tavolo dei relatori a Cappella Farnese. Da sinistra: il dott. Morando Soffritti, il professor Philip Landrigan,  
la presidente Rita Ghedini, il presidente Simone Gamberini, la dottoressa Danila Valenti e la dottoressa Fiorella Belpoggi
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socie che sostiene una delle esperienze più origi-
nali nel panorama scientifico mondiale, un modello 
che crede nella scienza, investe nell’intelligenza 
e si prende cura di un’intera comunità. Per cele-
brare questo traguardo lo scorso 26 ottobre nella 
bellissima Cappella Farnese di Palazzo d’Accursio, 
abbiamo chiamato a raccolta i soci e le socie, le 
istituzioni e gli scienziati con cui il nostro Istituto 
condivide da sempre le proprie battaglie.
 “Istituto Ramazzini: trent’anni di battaglie per la 
salute pubblica” è il titolo che abbiamo scelto per 
quest’evento che ha ospitato alcune delle persona-
lità che della storia straordinaria del nostro istituto 
sono stati testimoni. L’appuntamento si è aperto 

con il saluto del presidente dell’Istituto Ramazzini, 
Simone Gamberini, del sindaco di Bologna, Virgi-
nio Merola, della responsabile della rete delle cure 
palliative dell’Ausl di Bologna, Danila Valenti, e 
della presidente di Legacoop Bologna, Rita Ghe-
dini. Inoltre, sono intervenuti il professor Philip 
Landrigan, presidente del Comitato scientifico 
dell’Istituto, il dottor Morando Soffritti, presiden-
te onorario del Ramazzini, e la dottoressa Fiorella 
Belpoggi, direttrice del Centro di ricerca sul cancro 
“Cesare Maltoni”. Tra il pubblico, oltre ai tanti soci 
provenienti dalle numerose sezioni della provincia 
bolognese, anche i fellows del Collegium Ramaz-
zini, i grandi scienziati che ogni anno si danno ap-

Il dottor Morando Soffritti e il professor Philip Landrigan

Il presidente Simone Gamberini e il professor Philip Landrigan Dottoressa Daniela Valenti
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puntamento a Carpi per discutere gli orizzonti della 
ricerca scientifica, in tema di cancerogenesi e di 
malattie ambientali. Insomma, tutto il nostro cielo 
– dal volontariato, alla scienza, alle istituzioni – per 
una sera si è raccolto nella sala illustre del palazzo 
comunale: une bellissima emozione. 

Per celebrare l’anniversario è stata inoltre realizza-
ta una cartolina celebrativa con un particolare del 
ritratto che Guido Crepax realizzò del Professor 
Maltoni per la copertina di un periodico chiamato 
“Tempo Medico”. La cartolina è stata distribuita 
con uno speciale annullo filatelico commemorativo 
di Poste italiane.

Un ringraziamento speciale va alla cooperativa di 
trasporti Cosepuri, che ha sostenuto con generosi-
tà l’iniziativa, fornendo i trasporti per i numerosi 
soci che da ogni parte della provincia bolognese 
hanno raggiunto Palazzo d’Accursio.

UN GRAZIE PARTICOLARE A COSEPURI 
PER IL GENEROSO SOSTEGNO!

L’intervento del sindaco Virginio Merola Dodi Battaglia stringe la mano al professor Philip Landrigan

L’intervento del professor Philip Landrigan L’intervento della dottoressa Fiorella Belpoggi
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MICHELE MELLARA E ALESSANDRO ROSSI – classe 
1967 il primo, 1970 il secondo – sono due perso-
nalità del cinema nostrano: portano la loro firma 
diverse pellicole che hanno lasciato il segno, come 
il film Fortezza Bastiani (2002), pas-
sato sugli schermi dei più importanti 
festival in tutto il mondo, e il docu-
mentario La febbre del fare (2012), 
racconto appassionato della Bologna 

operosa dal dopoguerra al ’77. A Mellara e Rossi 
e alla Mammut film, la casa di produzione di cui 
sono fondatori, l’Istituto Ramazzini ha affidato un 
progetto ambizioso: raccontare la vita del professor 

Cesare Maltoni. Il lavoro è partito da 
tempo e ha già ottenuto il sostegno 
della Film commission dell’Emilia-
Romagna. Scopriamo assieme ai re-
gisti alcune anticipazioni.

Vincenzo Branà
Responsabile  

Comunicazione 
Istituto Ramazzini

IL NOSTRO VIAGGIO CON CESARE MALTONI
Mellara e Rossi al lavoro per documentare la vita del professore
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Come vi siete avvicinati alla figura di Cesare 
Maltoni?
Conoscevamo da tempo l’operato dell’Istituto Ra-
mazzini e la figura mitica di Cesare Maltoni; alme-
no il suo nome echeggiava nella nostra memoria 
da quando da ragazzi avevamo partecipato alle 
iniziative popolari di raccolta fondi dei sostenitori 
dell’Istituto. Si diceva di questa figura che fosse un 
mago e che potesse sconfiggere il male del secolo: 

il cancro. Poi, quasi per caso, ci siamo nuovamente 
imbattuti in lui. Prima l’idea di raccontare la sanità 
pubblica a Bologna (chissà mai perché siamo così 
ossessionati dal questo tema, forse perché è dalla 
gestione del servizio pubblico che si può misurare 
la temperatura di una società e definirla più o meno 
civile) e poi l’incontro con i responsabili dell’Isti-
tuto Ramazzini oggi, giustamente dedicato a Ce-
sare Maltoni. Da questo incontro e dalle lunghe e 
articolate ricerche successive ci siamo resi conto 
che Maltoni è indubbiamente una figura di una 
grandissima rilevanza, non solo scientifica ma an-
che politica, culturale e sociale. È stato uno scien-
ziato di portata internazionale che ha fatto scuola 
per quel che concerne la messa in opera di una me-
todologia e di una prassi scientifica, con un grande 
intuito, e una spiccata capacità relazionale che lo ha 
reso un grande comunicatore. Maltoni inoltre non è 
mai stato raccontato in un’opera filmica, certo esi-
stono testimonianze visive del suo operato ma non 
si è mai realizzato un ritratto compiuto, articolato, 
biografico. Questa è una scommessa stimolante e 
difficile che ci siamo sentiti di affrontare.
 
Quali aspetti della sua storia e della sua persona 
vi hanno colto più di sorpresa?
La sua capacità di avere un orizzonte largo, esteso, 
di lunga portata. Quando faceva scienza e ricerca la 
faceva su scala internazionale, si relazionava con le 
più alte professionalità del settore, il frutto del suo 
sapere non è mai stato né provinciale, né localisti-
co. La sua determinazione a difendere il bene pub-
blico, e in testa ovviamente ci sta la sanità che è un 
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patrimonio di tutta la collettività e che, come tale, 
va difesa a spada tratta. La sua innata predisposizio-
ne a prendersi cura di tutti, dei meno abbienti e dei 
più poveri, emblema di una convinzione granitica 
secondo la quale il benessere del singolo passa solo 
attraverso il bene della collettività. Il suo carattere 
premonitore – per molti scomodo – quasi preveg-
gente, che lo ha reso un ecologista con vent’anni di 
anticipo su tutti gli altri; il suo sguardo d’insieme 
per leggere la realtà, lucido e umano, intransigente 
con i potenti e caldo e rassicurante con quelli più in 
basso nella scala sociale.
 
Per costruire il racconto di Cesare Maltoni ave-
te avuto accesso al suo studio e ai suoi effetti per-
sonali: che cosa avete trovato?
Fotografie di famiglia, ritratti della madre e del 
padre, carte geografiche, cartoline di tutti i suoi 
innumerevoli viaggi di lavoro, dischi (Maltoni era 
un melomane) e un mare di documenti scientifici, 
pubblicazioni, lettere a colleghi e altri scienziati; il 

lavoro quindi come opera suprema della sua esi-
stenza, vettore principale delle sue azioni, un lavo-
ro che non lo abbandonava mai e che gli ha fatto 
incontrare migliaia di persone nel corso della sua 
vita ma che, sembrerebbe, allo stesso tempo, gli ha 
stretto intorno un barriera invisibile di solitudine. 
Rovistando tra le carte di Villa Maltoni risulta su-
bito chiaro che lo scienziato ha condotto una vita 
privata appartata, solitaria. Senza una moglie, sen-
za figli, e con i genitori deceduti entrambi nell’arco 
di un paio d’anni, rimangono i segni nella Villa di 
un uomo che nel tempo libero, così oggi lo etichet-
tiamo, trascorreva lunghe ore in solitaria, tra sé, o 
forse in un privato del quale era meglio non fare 
parola con nessun altro. Esistono almeno due Mal-
toni, quello pubblico, cordiale, capace, battagliero, 
e quello privato, chiuso a occhi indiscreti, celibe, 
irrequieto e geloso della propria intimità.

Uno dei vostri documentari più applauditi - La 
febbre del fare - racconta la politica pragmatica 
e operosa di Bologna dal dopoguerra al 77. La 
vicenda di Maltoni si colloca essenzialmente su-
bito dopo quella stagione. Cosa eredita di quel 
periodo d’oro?
In realtà Maltoni inizia prima del ‘77 a farsi notare. 
A parte gli studi a Parigi e Chicago, è della fine 
degli anni sessanta e dell’inizio dei settanta la sua 
prima grande impresa pubblica: l’istituzione di pap 
test di massa. Decine di migliaia di donne si sotto-
pongono a screening che le salveranno dai tumori 
alla mammella e alla cervice dell’utero. È un risul-
tato, in ambito preventivo, che poi ha dettato scuola 

Il professor Cesare Maltoni
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non solo in Italia. È vero che la fama di Maltoni 
arriva alla fine degli anni settanta e prosegue per 
tutto il ventennio a seguire. Della stagione d’oro 
dell’amministrazione bolognese eredita il senso di 
responsabilità verso il bene pubblico, verso la col-
lettività. Le sue azioni non sono mai elitarie, sono 
volte al bene di tutti. Quindi diremmo che il mot-
to di Dozza “non dimenticarsi mai di nessuno” in 
Maltoni si fa opera concreta.

Nella vostre carriere di documentaristi e film 
makers avete più volte toccato il tema dell’am-
biente. E Maltoni in effetti può essere considera-
to un ambientalista ante litteram…
Forse ogni cosa che si scrive o si dirige o si dipinge 
oggi, dovrebbe avere a che fare con l’ambiente, con 
la violenza che ha subito e sta subendo la nostra 
terra ad opera di questa moltitudine insaziabile che 
sono gli uomini. Maltoni parlava di prevenzione 
non come insieme di pratiche igieniche o di abitu-
dine quotidiane, ma come di un vasto programma 
politico, un modo di ripensare la società industriale 
e dei consumi. L’ambiente non era uno sfondo del 
suo lavoro ma il cuore della sua riflessione scien-
tifica e un po’ in questo gli assomigliamo. Chissà 
se aveva letto, lui grande lettore, Ivan Illich? O il 
libro The limits of growth degli scienziati del MIT 

negli anni ‘70? Di certo l’idea che per poter con-
tinuare a esistere come società umana bisognava 
modificare i paradigmi della sviluppo industriale, 
gli apparteneva. Tutti i nostri film, forse quasi tutti, 
hanno a che fare con un mondo deteriorato e con 
le possibilità di cambiare la rotta, sarebbe strano il 
contrario, come si potrebbe fare un film durante la 
guerra facendo finta che non esista?

Infine: quando vedremo il racconto di Cesare 
Maltoni sul grande schermo?
Sono molti mesi che viviamo in compagnia di Ce-
sare Maltoni, fare i documentari è un po’ così: un 
viaggio per conoscere, ci si innamora e si fa fatica 
a pensare che bisogna lasciarsi. Ma prima o poi 
dovremo lasciare Cesare ma vorremmo farlo in un 
bel modo, con una bella festa e non con la tristezza 
degli addii. Ci piacerebbe che il film trovasse una 
sua visibilità ai festival e nelle sale e, perché no? In 
televisione e non solo in Italia. Ci piacerebbe mol-
to aver trovato un luogo adatto per l’estate prossi-
ma, un luogo dove anche i volontari, i ricercatori, 
e tutti quanti ancora lavorano e dedicano il loro 
tempo all’Istituto Ramazzini, siano felici di vedere 
raccontata la storia di un uomo di Faenza che, tra 
i primi, capì che il male del secolo si poteva e si 
doveva combattere.

Della stagione d’oro 
dell’amministrazione 
bolognese Maltoni 
eredita il senso di 
responsabilità verso 
il bene pubblico, 
verso la collettività. 
Le sue azioni non 
sono mai elitarie, 
sono volte al bene  
di tutti.



DAVID COLGAN è un ragazzo mite, con lo sguardo 
vispo e il sorriso frequente: la sua gentilezza dif-
ficilmente farebbe pensare che nel mondo David è 
conosciuto come un Ironman, un uomo d’acciaio. 
Eppure appena infila le scarpe da corsa, oppure 
monta sulla sua bici, o ancora si getta in acqua per 
le sue numerose “vasche”, l’acciaio spunta fuori, 
metafora di una forza e di una resistenza che por-
tano il campione sui podi internazionali. Perché 
“Ironman” più che un soprannome è una vera e pro-
pria disciplina sportiva: nell’ambito del triathlon, 
la multidisciplina che unisce corsa, nuoto e bici, 
la distanza Ironman è quella che somma 3.8 km di 
nuoto, 180 km di bici e 42.2 km di corsa. Una vera 
e propria impresa.
Ma soprattutto David Colgan è un ozzanese, uno 
che porta fiero la bandiera del suo territorio in tutte 
le sue sfide, in ogni angolo del mondo. Proprio per 
questo abbiamo chiesto a lui di essere il testimonial 
del nostro Centro clinico di Ozzano, dove è stata da 
poco attivata la specialità della medicina sportiva, 
a servizio di tutti gli atleti che vogliono vivere la 
propria dimensione sportiva in salute e totale sicu-
rezza. Grazie a una serie di convenzioni attivate con 

le principali società sportive del territorio, l’accesso 
a visite ed esami può avvenire a prezzi calmiera-
ti, garantendo comunque la qualità e l’attenzione 
alle quali siamo abituati. Per prenotare chiamare 
il numero 051/790065 o scrivere all’indirizzo cen-
troclinico@ramazzini.it; Si può anche prenotare 
direttamente online dal sito del Ramazzini: www.
ramazzini.org

UNA GIORNATA CON DAVID COLGAN
Il triatleta ozzanese testimonial del nostro centro clinico24
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CON L’AVVIO della specialistica in medicina spor-
tiva, l’Istituto Ramazzini ha valorizzato nuovi e 
vecchi legami con un mondo – quello dello sport 
– che ha molto a che fare con la battaglia per la 
salute pubblica. L’attività fisica, infatti, è da sem-
pre in cima alla lista di buone pratiche che i nostri 
medici consigliano quando parlano di prevenzio-
ne. Perciò è di certo da valorizzare l’entusiasmo 
con cui molte realtà sportive si sono avvicinate al 
Ramazzini, portando in dote il loro festoso e salu-
tare carico di iniziative. Da ricordare innanzitutto 
la quinta edizione del Memorial Massimo Micco-
li, la camminata ludico motoria che tiene vivo il 
ricordo di un caro amico del Ramazzini, svoltasi 
domenica 19 novembre a Mezzolara e conclusa-
si con il divertente Pasta party offerto dalla Pro 
Loco. Un grazie particolare, poi, allo Zanhotel del 
Centergross che lo scorso 4 novembre ha organiz-

zato una riuscitissima manifestazione podistica 
per raccogliere fondi a sostegno del Ramazzini. 
Sono stati invece gli appassionati delle due ruote 
i protagonisti della giornata di sensibilizzazione 
che si è svolta il 2 dicembre al centro clinico di 
Ozzano: il gruppo ciclistico Avis, dopo una bici-
clettata per la città, ha avuto la possibilità di visi-
tare la struttura del Ramazzini in compagnia dei 
medici per conoscere tutti i servizi che il centro 
è in grado di offrire. Infine, strizza sempre l’oc-
chio allo sport l’iniziativa che per la prima volta si 
svolgerà in partnership con l’Istituto Ramazzini, il 
prossimo 13 gennaio: appuntamento all’Estragon 
per “Figurine forever” la fiera della figurina con i 
principali espositori del settore provenienti da tut-
ta Italia e tanti vecchie glorie del calcio di serie A. 
Anche in questo caso i proventi saranno devoluti 
all’Istituto Ramazzini.

SPORT E SOLIDARIETÀ
Podisti e ciclisti a sostegno del Ramazzini

A gennaio all’Estragon 
arriva la fiera della 
figurina, con appassionati 
e vecchie glorie. Gli incassi 
saranno devoluti alla 
ricerca sul cancro.
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LE CENTO STELLE DI AGOSTO CON NOI
Più di 52mila euro raccolti durante la trentunesima edizione

Eleonora Tirrito Marco LigabueAlessio Creatura
Jessica Casula

Mauro Levrini Michele

Massimo TagliataRoberta Gial lo

Iza e Sara Isabel Tamiazzo Pooh Tribute Band
Roberto Scaglioni

SONO QUASI 100 gli artisti saliti sul palco della 31esi-
ma edizione di Agosto con Noi, la kermesse orga-
nizzata dai soci e dalle socie dell’Istituto Ramazzini 
di Ozzano. Quattordici giorni di festa e spettacolo, 
diretti dall’instancabile direttrice artistica Umberta 
Conti, per sostenere la battaglia contro il cancro. A 
festa conclusa, è di ben 52.069, 91 euro l’assegno 
che i soci hanno consegnato all’Istituto. Una cifra 
importante, che rende doveroso un ringraziamento 

ai tanti e alle tante che durante i 14 giorni di festa si 
sono adoperati per raggiungere questo risultato. E 
d’altronde i numeri di Agosto con Noi descrivono 
bene questo impegno: durante la kermesse, infatti, 
sono stati serviti ben 1429 piatti di tagliatelle e 1836 
porzioni di polenta. In tutto sono stati 3074 i primi 
piatti, 1898 le porzioni di rane e 800 le cosce di pol-
lo. Inoltre, crescentine e piadine per 10800 persone, 
2000 gelati e 3109 caffè.
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Dodi Battaglia Wilma Goich

Stefano Lirani
Fio Zanotti

Lorenzo Marangoni
Oscar Nini

SilverDaniele Donadel li Valentina CaratiSambaleza

L. C ibel li, J. V ioli e S. C ol li
Luciano Nel li e Paola Bel loni

SgabanazzaSveva P ia Laterza



28 Andrea Mingardi

Amina
Franco Fasano

Tonino Raffaele Manuela V il la

Marco Spaggiari
Gemel li Ruggeri

M. Dondarini e D. Dal Fiume

Paolo Mengoli
Massimo Budriesi Laura Freddi e New Peppers Band
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Stefano Tacconi

Cristiano Cremonini
Antonio Maggio Davide Salvi

Emporio Danza Gabusi

Stefano C onsolini

Kris

Federica Carta

Atohs Bassissi Quintet

Max Santiglia
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“TENIAMO IL CANCRO LONTANO DALLE NOSTRE 
VITE” è la campagna di raccolta fondi a suppor-
to dei progetti di ricerca contro i tumori dell’I-
stituto Ramazzini, promossa grazie a Conad 
dal 23 ottobre al 13 novembre scorsi in tutti i 
punti vendita delle province di Modena, Bolo-
gna e Ferrara. Durante le tre settimane, i clienti 
di Conad hanno potuto versare, al momento del 
pagamento della spesa, 1 euro a sostegno del 
Ramazzini. Poi Nordiconad, una delle coopera-
tive aderenti al consorzio nazionale Conad, ha 
raddoppiato i fondi raccolti.
Senz’altro prezioso è stato il contributo dei 
soci e delle socie del Ramazzini, oltre che dei 
ricercatori del centro “Cesare Maltoni” di Ben-
tivoglio, che hanno presidiato i punti vendita 
distribuendo una cartolina con i consigli delle 
oncologhe dell’istituto, per mantenere uno stile 
di vita sano e un regime alimentare corretto, per 
tenere lontano il cancro dalle nostre vite. 
“Siamo stati al fianco del Ramazzini in questa 
iniziativa perché condividiamo l’impegno per 
la prevenzione e la promozione di stili di vita 
sani. Sono valori che rientrano nel nostro modo 

di essere impresa cooperativa – dichiara Ales-
sandro Beretta, direttore generale di Nordiconad 
– Sostenere il Ramazzini ci è venuto naturale, 
perché abbiamo chiaro il valore della ricerca 
contro il cancro. Siamo operatori economici che 
sentono la responsabilità verso il territorio e la 
comunità, non mancherà mai il nostro contribu-
to a supporto di iniziative volte a migliorare la 
salute pubblica”.

LA PREVENZIONE AL SUPERMERCATO
Grande successo della raccolta fondi nei punti vendita Conad

ORIANO E ADRIANA SPOSI D’ORO
Cinquant’anni di matrimonio sono senza dubbio un grande traguardo, 
perciò un motivo per fare festa: inviamo allora i nostri più cari auguri a 
Adriana Rocca e Oriano Negrini, soci della sezione di Ozzano dell’Istitu-
to Ramazzini, che da poco hanno festeggiato le loro nozze d’oro.
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SIAMO ORGOGLIOSI di collaborare da anni con 
l’Istituto Ramazzini, cooperativa sociale Onlus 
che da quasi 30 anni è impegnata nello studio 
e nel controllo dei tumori e delle malattie am-
bientali. Il Ramazzini è un’eccellenza del nostro 
territorio, riconosciuta a livello internazionale, 
che rende dal 2014 ancor più qualificato il nostro 
Progetto Salute, fatto di diverse partnership e 
molteplici proposte, tutte orientate ad un’atten-
zione verso la tutela della salute dei nostri quasi 
48mila Soci e al benessere dei territori nei qua-
li operiamo (Bologna, Modena, Reggio Emilia, 
Parma, Ferrara e Mantova). 

Visite di prevenzione e un forte impegno per fare 
promozione nelle scuole sono la base della no-
stra alleanza per combattere le insidie delle ma-
lattie tumorali. Emil Banca offre infatti ai propri 
soci visite gratuite di sorveglianza oncologica 
per la diagnosi precoce che vengono effettuate 
dai medici dell’Istituto Ramazzini e prevedono 
un’anamnesi accurata comprendente la raccolta 
delle informazioni sulla storia familiare, sull’at-
tività lavorativa, sugli stili di vita e sulle patolo-
gie pregresse, un approfondito esame clinico e un 
orientamento diagnostico, oltre al rilascio di un 
referto conclusivo. Inoltre i soci possono sceglie-
re di ottenere un coupon del valore di 50 euro da 
utilizzare come sconto per una delle tante visite 
specialistiche inserite nel catalogo 
prestazioni dell’Istituto.
Interessante quanto strategico il 
progetto divulgativo nelle scuole 
per favorire lo sviluppo di una cul-

tura, fin da giovanissimi, della salute e di quali 
comportamenti è utile abbandonare per non subi-
re rischi inutili. È il caso ad esempio dell’utilizzo 
consapevole del telefono cellulare e del wi-fi o 
di quanto sia fondamentale una corretta alimen-
tazione. Così, assieme alla dottoressa Fiorella 
Belpoggi, Direttore del Centro di Ricerca sul 
Cancro Cesare Maltoni dell’Istituto Ramazzini, 
sono state messe in campo sino ad oggi una serie 
di iniziative didattiche rivolte alle Scuole Prima-
rie, Secondarie e Superiori in collaborazione con 
gli insegnanti di materie tecnico-scientifiche per 
diffondere la cultura della prevenzione, strumen-
to indispensabile per attuare una strategia di lotta 
contro il cancro e altre malattie croniche correla-

te all’attuale degrado dell’ambiente 
in cui viviamo. 
Progetti che sono stati recentemente 
riconfermati con convinzione anche 
per i prossimi anni.

Giuliana Braido 
Resp. Ufficio Soci Identità  

e Comunicazione Emil Banca 
Credito Cooperativo

A BRACCETTO CON EMIL BANCA
Nella nuova convenzione visite di prevenzione e attività nelle suole

Il cuore

nel territorio

Il cuore

nel territorio

Il cuore

nel territorio
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CALENDARIO DELLE INIZIATIVE

01
2018

GENNAIO
6	 >	 Corticella	� Gran Concerto dell’Epifania - Sala CENTOFIORI  

Via M. Gorki 16, Bologna - ore 21.00

16	 >	 San Giovanni in P.	� Banchetto con piante grasse anti-smog e libri usati  
c/o Ospedale di San Giovanni

28	 >	 San Giovanni in P.	 Pranzo c/o Hotel Persico’s

31	 >	 Bologna	 Armonie di Vita al Teatro dell’Antoniano

02
2018

FEBBRAIO
10	 >	 Sant’Agata Bolognese	 Mercatino Vintage a Sant’Agata Bolognese

13	 >	 San Giovanni in P.	� Banchetto con piante grasse anti-smog e libri usati  
c/o Ospedale di San Giovanni

18	 >	 Pianoro	 �Pranzo Trentennale Ramazzini e “Ricordando Tiziana  
Sala Arcipelago - Via Resistenza, 201 - ore 12.30 

18	 >	 San Lazzaro	 Pranzo “Polenta con noi”

24	 >	 Sant’Agata Bolognese	� Commedia dialettale c/o Teatro Ferdinando Bibiena  
di Sant’Agata Bolognese - ore 21.00

28	 >	 Bologna	 Spettacolo Dehon

03
2018

MARZO
Da def.	>	 San Giovanni in P.	 Banchetti con uova di Pasqua in varie posizioni

Da def.	>	 San Matteo della Decima	 Banchetti con uova di Pasqua in varie posizioni

4-25	 >	 Sant’Agata Bolognese	 Vendita Uova di Pasqua

10	 >	 Sant’Agata Bolognese	 Mercatino Vintage

18	 >	 San Giovanni in P.	 Pranzo di primavera c/o il Ristorante “La Casona” di San Giovanni

23	 >	 Padulle	 Vendita uova di Pasqua - dalle 8.30 alle 12.00

25	 >	 Sala Bolognese	 �Vendita uova di Pasqua (c/o frazione di Sala Bolognese,  

adiacenze edicola) - dalle 8.30 alle 12.00

25	 >	 Osteria Nuova	 Vendita uova di Pasqua (c/o parcheggio edicola) - dalle 8.30 alle 12.00
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04
2018

APRILE
Da def.	>	 San Matteo della Decima	 Banchetti con uova di Pasqua in varie posizioni

14	 >	 Sant’Agata Bolognese	 Mercatino Vintage

15	 >	 Ozzano Emilia	 Pranzo sociale c/o Baita degli Alpini di Ozzano

05
2018

MAGGIO
1	 >	 Sant’Agata Bolognese	 Festa dei Fiori

12	 >	 Sant’Agata Bolognese	 Mercatino Vintage 

25-27	 >	 Sant’Agata Bolognese	 Fiera di Maggio

06
2018

GIUGNO
7-11	 >	 Sala Bolognese	 Presenti con Gazebo nell’ambito della fiera di Sala Bolognese

8-10	 >	 Sant’Agata Bolognese	 Sagra della Crescentina

Si è svolta con successo il 31 ottobre scorso la 15^ edizione della cena 
di halloween organizzata dalla sezione di San Giovanni in Persiceto 
con la presenza del Direttore Pierpaolo Busi e del Sindaco di Persi-
ceto Lorenzo Pellegatti. Alla riuscitissima serata con animatrici per 
bambini e la collaborazione dei bravissimi cuochi e soci Mario Mon-
tanari, Mirco Zoboli, Amedeo Presti e l’aiuto di Roberto, Paola, Carme-
lina, Elenia, Giordano e tutti i collaboratori di sala che ringraziamo 
sentitamente. Un ringraziamento particolare alla Bocciofila, alla ditta 
G7 di Bentivoglio, ai negozianti e alle aziende che hanno contribuito 
con generosità per la buona riuscita della festa.
 
NELLA FOTO: Marisa Cocchi della sezione soci di Persiceto, Pier 
Paolo Busi, direttore generale IR, il sindaco di Persiceto Lorenzo 
Pellegatti e Maria Cristina Barbieri della sezione soci di Cento.

HALLOWEEN A PERSICETO 
Alla bocciofila la 15esima edizione
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CALENDARIO DELLE GITE

03
2018

MARZO
10	 >	 VENEZIA	 Gita a Venezia (Sez. Monterenzio)

11	 >	 MARNI	� Gita a Narni “Il fascino della città medievale e sotterranea”  
(Sez. San Lazzaro)

17	 >	 BOLOGNA	 Palazzo Pepoli - Ghetto - Pinacoteca (Sez. Monterenzio)

05
2018

MAGGIO
19-20	 >	 TRENTINO ALTO ADIGE	� Gita nella Val di Non, Castel THUN, San Zeno, Eremo di San Romedio  

(Sez. San Lazzaro)

26	 >	 FORLIMPOPOLI	 Gita a Casa Artusi (Sez. Monterenzio)

06
2018

GIUGNO
1-4	 >	 Austria-Svizzera	� Gita al Lago di Costanza, Isola di Mainau e Cascate di Sciaffusa  

(Sez. San Lazzaro)

9-16	 >	 SARDEGNA	 Gita in Sardegna (Sez. Monterenzio)

07
2018

LUGLIO
9	 >	 NORCIA	 Gita a Castelluccio di Norcia per la “Fioritura” (Sez. Monterenzio)

08
2018

AGOSTO
4-11	 >	 ALTA SAVOIA - FRANCIA	 Gita ad Alvernia - Alta Savoia (Sez. Monterenzio)

04
2018

APRILE
8	 >	 MANTOVA - CREMONA	 Gita a Gazie e santuario, Castellaro Lagusello e Soncino (Sez. San Lazzaro)

28/04
01/05

	 >	 PONZA	 Gita a Ponza, Gaeta, Piana delle Orme (Sez. Monterenzio)
 

28/04
02/05

	 >	 OLANDA	 Gita ad Amsterdam (Sez. San Lazzaro)
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09
2018

SETTEMBRE
1-12	 >	 STATI UNITI	 Gita in America (California e Parchi) (Sez. Monterenzio)

8-10	 >	 TOSCANA	� Gita Isola del Giglio con mini crociera, Giannutri e Terme di Saturnia  
(Sez. San Lazzaro)

10
2018

OTTOBRE
6-8	 >	 ROMA	 Gita al Colosseo e Palazzo papale di Castel Gandolfo (Sez. Monterenzio)

7	 >	 FRIULI VENEZIA GIULIA	 Gita al Lago di Barcis e grotte del Caglieron (Sez. San Lazzaro)

11
2018

NOVEMBRE
10	 >	 PORTO SANT’ELPIDIO	 Gita del pesce (Sez. Monterenzio)

24	 >	 BOLOGNA	� Archiginnasio - Santa Maria delle Vita - Teatro anatomico - Sette chiese 
(Sez. Monterenzio)

30/11
03/12

	 >	 AUSTRIA	 Avvento a Vienna tra i mercatini di Natale (Sez. San Lazzaro) 

12
2018

DICEMBRE
8	 >	 MARCHE	 Gita a Fossombrone, Mombaroccio e mercatini di Natale (Sez. San Lazzaro)

15	 >	 TENNO (TN)	 Mercatini di Natale (Sez. Monterenzio)



Dona il tuo 5 x 1000 
alla ricerca indipendente 
contro il cancro 

Nel corso di oltre trent'anni  l'Istituto Ramazzini ha condotto alcuni dei più 

importanti studi di cancerogenesi, grazie ai quali oggi conosciamo la pericolosità 

di  sostanze come amianto, benzene, clorulo di vinile, formaldeide. Investire 

nella salute vuol dire costruire un futuro: nella tua dichiarazione dei redditi scrivi: 

03722990375

Cooperativa Sociale Onlus Istituto Ramazzini - Via Libia  13/A - 40138 Bologna 
Tel. 051/302252 - Fax 051/390417 - www.ramazzini.org 

 


